
 
 

8 agosto 2021 – Edizione n° 200 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Mangia. Mangia: è troppo lungo per te il cammino. Lo sa bene Dio: è troppo 
lungo per noi il cammino della conversione, della libertà interiore, 
dell’imparare ad amare. La strada è faticosa e l’umore non aiuta. Elia si 
trascina nel deserto, vinto dalla paura per la reazione della vendicativa 
regina Gezabele nei suoi confronti. Alla fine cede, vuole morire, è svanita 
la sua determinazione, il suo zelo, la sua arroganza. No, non è migliore dei 
suoi padri, ma che si credeva? Ecco il profeta di cui ha bisogno Dio: non 
un improbabile eroico (e violento) condottiero, ma un viandante 
consapevole del suo aspro limite. Abbiamo bisogno di nutrimento, di pane, 
di amore, di senso, per andare avanti. Per non lasciarci sfinire dalla paura, 
dall’incertezza. È Cristo questo cibo. È lui che ci dona la forza. Il cammino 
siamo noi a doverlo compiere, ne siamo resi capaci. Ma non da soli. 

L’unico. Gesù pretende di essere l’unico in grado di saziare la nostra fame 
del cuore, fame che non può essere saziata dal “fare” ma dal “credere” che 
egli è l’inviato dal Padre. E ci invita a smettere di cercare Dio per averne 
un tornaconto. Di smettere di ridurre la fede ad una serie di pratiche. E di 
orientare il nostro desiderio, la nostra sete verso la vera pienezza. E 
conclude: lui, Gesù, è l’unico a poter colmare i nostri cuori. La folla, che 
finora ha accolto la tirata d’orecchi, resta spiazzata, così come i suoi 
famigliari nella sinagoga di Nazareth. Gesù capace di riempire i nostri 
cuori? Il falegname di Nazareth? Il figlio del bravo Giuseppe? Lui 
manifestazione di un’umanità redenta e nuova? Ma li avete visti i cristiani? 
Ma dai… Quante volte il nostro cammino di verità interiore non inizia 
nemmeno, ostacolato dalle mille obiezioni che poniamo, piene di buon 
senso e ipocrisia. Come può essere credibile la Chiesa? Questa Chiesa? 
Come può pretendere, quell’uomo vissuto duemila anni fa, di essere la 
bussola che ci conduce a Dio? Sul serio? 

Poi. La gente mormora, pone obiezioni, resta interdetta. Gesù chiede di non mormorare ma di mettersi in discussione. In questi cupi tempi di 
declino, di rabbia, di fango, tutti alzano la voce, si sentono autorizzati a condannare, urlare, insultare. Tutto è permesso, eccetto che guardarsi 
dentro. Succede così anche a me: tutte le volte che capita qualcosa che rischia di mettermi in discussione, cerco qualcuno che mi dia ragione, 
mormoro per confermare le mie obiezioni, esco rafforzato nella mia convinzione. Tutto, pur di non cambiare, di non ammettere di dovermi 
ancora convertire. Gesù ha ragione: evitiamo la mormorazione, fidiamoci una volta tanto, smettiamola di comportarci come bambini obiettando 
a Dio che ciò che chiede è difficile, rischioso, inatteso. Se Gesù ha ragione, questo è il punto, devo arrendermi all’evidenza: solo lui può colmare 
il mio cuore, solo lui e null’altro, e nient’altro, e nessun’altro, nessun’altra… Quindi è meglio che mi svegli e la smetta di raccogliere acqua in 
cisterne screpolate… Gesù dice che possiamo andare a lui solo se attirati dal Padre. È un’esperienza comune a molti: quando sentiamo 
esplodere in noi il desiderio di Assoluto e, dopo avere cercato l’origine di questo desiderio, ci apriamo alla meraviglia di Dio, ci rendiamo conto 
che è proprio lui, Dio, ad avere sedotto il nostro cuore, ad avere suscitato il desiderio di cercarlo. Noi cerchiamo colui che ci cerca. 

Da Gesù a Dio, da Dio a Gesù. Gesù è tranciante: nessuno ha visto Dio, solo lui. Il Dio in cui credo è il Dio che Gesù ci ha raccontato? O in 
me coltivo una vaga idea di Dio che non ho mai veramente verificato per pigrizia mentale? Quanto poco credenti sono i cristiani! Quanto convinti 
di sapere e di credere, senza mai verificare se la loro fede cattolica abbia o meno a che fare col Vangelo! Gesù parla di Dio con verità perché 
egli è la presenza stessa di Dio, perché lui e il Padre sono una cosa sola! Ed è vero: seguendo le sue indicazioni giungiamo a scoprire il volto 
del Padre e il Padre ci rimanda a Cristo, svelandoci che egli è suo Figlio. La fame infinita che portiamo nel cuore è colmata solo dal pane che è 
la presenza di Dio scoperta grazie a Gesù. E questa presenza ci rimanda a Gesù, abitato dal Padre. 

La vita dell’Eterno. Gesù ci dice che chi crede ha la vita eterna. La vita eterna è la vita dell’Eterno, non il noiosissimo prolungamento della 
nostra vita in un fumoso e indefinito paradiso. Credere in Gesù rivelatore del Padre mi porta a sperimentare, a condividere in pienezza la vita 
stessa di Dio. Gesù specifica: chi crede ha la vita eterna, non avrà. La vita eterna, cioè, non è una specie di liquidazione che accumulo con i 
miei meriti e di cui potrò godere alla fine della mia vita. La vita eterna è già cominciata, credere significa acquisire uno sguardo nuovo su me, 
sulle cose, sugli altri, sulla storia. Gesù non vuole la nostra frustrazione, né ci impone una religiosità ombrosa o reazionaria. Gesù offre una vita 
diversa, vera, giusta, piena di bagliori di luce, solo bisogna fidarsi, far tacere le ultime mormorazioni e obiezioni e arrendersi.  

Diventare persone nuove, come dice Paolo nella seconda lettura, persone che imitano Gesù, che scelgono radicalmente il dono di sé 
nell’equilibrio e nella gioia. La consapevolezza di quanto siamo amati ci dona il coraggio (dovrebbe, potrebbe) per metterci in discussione come 
Chiesa, per interrogarci su quanto lo Spirito dice alle sette Chiese, per avviare seriamente un cammino sinodale di discernimento. L’eucarestia 
che celebriamo ogni domenica è questo pane del cammino che ci aiuta ad attraversare il deserto, che ci aiuta a superare lo scoraggiamento, 
che ci sazia il cuore. Diventino incontro le nostre messe, diventino gioia e preghiera, diventino stazioni di servizio sulla strada verso il Regno, 
diventino veri momenti di incontro tra eternità, cioè pienezza, e il nostro cammino di vita! (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 08-08-
2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

«Io sono il pane disceso dal cielo» 
(dal Vangelo) 

 

 

8 agosto 2021 
 

19ª Domenica del Tempo Ordinario 

 

Vangelo secondo Giovanni (6,24-35)  

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro 
Gesù perché aveva detto: «Io sono il pane disceso dal 
cielo». E dicevano: «Costui non è forse Gesù, il figlio 
di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la 
madre? Come dunque può dire: “Sono disceso dal 
cielo”?». Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. 
Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che 
mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta 
scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. 
Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, 
viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; 
solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, 
in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono il 
pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto e sono morti; questo è il pane che 
discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la 
mia carne per la vita del mondo». 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 15 AGOSTO 2021 

Sabato 7 agosto 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Domenica 8 agosto – 19ª del Tempo Ordinario  

 Ore 9:30 a Castellazzo S.Messa con memoria del defunto Sauro 
Fantuzzi (ore 9:15 preghiera con le Lodi mattutine) 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa 

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con preghiera particolare per 
Marta Maria Zanichelli a circa un mese dalla morte (12 luglio) 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti delle 
famiglie Tirelli, Ferretti Ravazzini e Learco Camorali 

Lunedì 9 agosto  

Martedì 10 agosto – San Lorenzo martire, patrono di Gavasseto 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa solenne nella sagra del patrono 

Mercoledì 11 agosto – Santa Chiara  

 Ore 21:00 a Sabbione presso l'oratorio riunione organizzativa 
aperta a tutti, in preparazione della Sagra 

 

 

Giovedì 12 agosto  

Venerdì 13 agosto  

Sabato 14 agosto – San 
Massimiliano Maria Kolbe 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa 
festiva  

Domenica 15 agosto – 20ª del 
Tempo Ordinario – Solennità 
dell’Assunzione di Maria 
Santissima in cielo  

 Ore 9:30 a Castellazzo S.Messa 
(ore 9:15 preghiera con le Lodi 
mattutine) 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa 

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con 
memoria dei defunti Eugenia, 
Ettore e Lauro Bertoldi 

 
 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ SOSPENSIONI MESSE FERIALI. Come ogni anno vengono sospese le Messe feriali. Invitiamo tutte le comunità e 
le persone a cogliere l’occasione per partecipare ai momenti di preghiera che saranno programmati in occasione 
dei diversi tridui delle Sagre Parrocchiali. Le sagre parrocchiali con i loro momenti di preghiera e di festa possono 
essere una occasione davvero preziosa per continuare a crescere anche nel nostro cammino di Unità Pastorale. 

▪ CARITÀ DEL PAPA. Seguendo il buon esempio di altre comunità, anche Sabbione (che in parte aveva già 
contribuito durante la messa a Roncadella) ha voluto dare un contributo specifico: 35,20 euro, consegnati  a 
don Emanuele e poi in curia in settimana. Grazie! 

▪ INFO-INVITO...GASTRONOMICO. La signora Alina di Masone, moglie del defunto Franco Bertoli, recentemente 
scomparso, dispone di una buona quantità di cappelletti e tortelli casalinghi, congelati. Chi fosse interessato 
ad acquistarne, può accordarsi direttamente con Alina (cell 347.0351218). A seguito del decesso, l’attività 
dell'Agriturismo "Tre querce" (in fondo a via Asseverati, tra Masone e Gavassa) è cessata e si cerca di smaltire 
le scorte. Franco era molto conosciuto e stimato soprattutto a Masone dove un tempo suonava l'armonium e 
guidava il piccolo coro parrocchiale. Sempre generosissimo con tutti. 

▪ BAGNO: AVVISO PER S. MESSE. Alla domenica è sorta l’esigenza di preparare il “capannone estivo” per la 
celebrazione delle SS. Messe a Bagno; per non lasciare l’incombenza a poche persone e per condividere l’impegno 
si sta programmando una turnazione per le domeniche di agosto e parte di settembre. Occorrerebbero 4 persone 
(eventualmente riducibili) alle 8,30 la domenica mattina per la pulizia e la sistemazione degli arredi (seggiole, 
altare, amplificatore…) impegno di circa 1 ora, poi al termine della celebrazione riporre quanto usato, chiedendo 
anche ai fedeli di riporre le seggiole usate. Il passaggio di consegne verrà fatto all’inizio dei lavori da un volontario 
del turno precedente. Per aderire compilare il foglio esposto di fianco al notiziario all’uscita dalla celebrazione 
(indicando nome cognome e date disponibili) oppure avvisare Giuliano o Angelo (o WhatsApp 3493209632 Flavio). 

▪ ORTO CARITAS. Chi vuole condividere frutta e verdura del proprio orto con le famiglie in difficoltà che la nostra Unità 
Pastorale segue, può prendere accordi con gli incaricati Caritas e portarle a Bagno il lunedì. Si accettano anche uova. 

▪ LAVANDA. Nell’ex campo di calcio della parrocchia di Masone c’è un grosso filare di lavanda in fiore. È 
totalmente gratuita e a disposizione di tutti, persone, famiglie, comunità. Soprattutto in occasione delle Sagre 
la lavanda potrebbe essere utilizzata in vasetti sui tavoli o distribuita a piccoli sacchetti. Chi è interessato/a 
deve solo andare e cogliere quanto gliene serve.  

 



CALENDARIO DELLE MESSE FESTIVE E DELLE SAGRE 
NELL’UNITÀ PASTORALE - AGOSTO 2021 

 
SU TELEREGGIO UNA PUNTATA SPECIALE SULLA SERATA DELLA SAGRA DI MASONE 
L'intervista, la storia e le riprese di palleggio fatte da Mattia Mariani a Fabrizio Maiello, sabato sera 24 luglio 
alla Sagra di Masone, saranno trasmesse dallo stesso canale televisivo in prima serata Lunedì 9 Agosto. Si 
potrà così rivedere e cogliere più in profondità la trasformazione del personaggio e la ricchezza del progetto 
educativo "UN PALLONE PER LEGALITÀ" che Fabrizio stesso, insieme ad Antonella Leardi, madre di Ciro 
Esposito, tifoso del Napoli ucciso da ultras laziali a Roma in uno scontro tra tifosi, porterà nelle scuole italiane 
a partire dal prossimo autunno. Cogliamo l'occasione per comunicare che Antonella ha scritto sul figlio il 
volumetto "CIRO VIVE", con il sottotitolo "Non spegni il sole se gli spari addosso", e che la stessa Antonella 
ha convinto gli ultras del Napoli ad abbandonare l'idea di una spedizione punitiva e vendicativa contro gli ultras 
laziali dicendo: "Ho salvato mio figlio dalla camorra (la famiglia vive a Scampia...) e dalla droga. L'ho perso 
per la passione del pallone, che è un gioco. Nessuno me lo restituirà, tanto meno una vendetta, con altro 
sangue e dolore per altre persone e famiglie. Oggi io guardo il calcio con gli occhi di mio figlio Ciro... occhi 
gioiosi e buoni, mai cattivi, né violenti"... 
PS.: abbiamo avuto il piacere di conoscere Fabrizio. Vedremo di poter avere l'onore di accogliere e ospitare, 
magari insieme, anche Antonella...in una domenica dedicata allo sport in tutta l'Unità Pastorale... Pensiamoci! 
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